
ATLETICA LEGGERA � Lo squadrone genovese centra finalmente un traguardo molto ambito

Cambiaso Risso esulta
Sua la “24 per un’ora”
Ben 385 chilometri percorsi: su tutti Tommaso Vaccina
Penone, a sessant’anni, offre un contributo importante

e previsioni andavano in
quel senso, anche se non è

mai facile vincere: la Cambia-
so Risso è riuscita a imporsi
nella staffetta “24 per un’ora”
disputata sulla pista di atleti-
ca di Asti. Un’impresa iniziata
alle 14 di sabato 29 e conclu-
sa un giorno dopo, con un
susseguirsi incalzante di inci-
tamenti, volate, successi par-
ziali e finali.

La manifestazione è rimasta
fra le poche del genere in Ita-
lia e riscuote sempre una bel-
la partecipazione dal Nord
ovest d’Italia.

«Abbiamo avuto la sensazio-
ne di farcela nelle ore nottur-
ne - spiega Stefano Pitto - an-
che se faceva molto freddo».
Calano le ombre, si corre a
quattro gradi, ma i bianconeri
sono più forti: su tutti l’azzur-
ro di corsa in montagna Tom-
maso Vaccina (18,200 chilo-
metri percorsi), quindi il ma-
ratoneta Luca Campanella
(18,000).

Di giorno, con un cambia-
mento repentino di tempera-

L tura, si toccano i venti sopra
lo zero: ma la calura delle Lan-
ghe non fa evaporare le ener-
gie di Ridha Chihaoui
(17,800), Emanuele Repetto
(17,370) e Valerio Brignone,
ancora in sofferenza per i po-
stumi di un infortunio
(17,100).

Vanno bene anche il
“nuovo” Carlo Poglia-
ni (17,800) e Mario
Prandi (17,200).

Citazione di merito
per Mariano Penone,
a sessant’anni capace
ancora di 15,800.

Così il club genove-
se aggiunge un altro
trofeo che mancava
in bacheca con 385
chilometri complessivi davan-
ti a Dragonero Cuneo e Vitto-
rio Alfieri Asti.

L’ultima vittoria genovese,
nel 2001, fu opera di un altro
team agguerrito come il Circo-
lo Luigi Rum: ne faceva parte,
allora, lo stesso Chihaoui…..  

CAMPIONATO SOCIETA’
CORSA GIOVANILE. Il cadet-

to Yuri Mirabile ha vinto i
2.000 m del campionato di so-
cietà di corsa giovanile a Villa
Gentile in 6’11”37: questo il ri-
sultato migliore della manife-
stazione che ha visto in gara
le categorie giovanili. Nei
1.000 metri ragazze si è se-
gnalata la giovanissima Vero-

nica Grosso (Città di
Genova), capace di
chiudere in 3’20”59.

RISULTATI - Cate-
gorie maschili- 2.000
m cadetti: 1° Mirabile
(Città di Genova)
6’11”37; 2° Nobile
(Cambiaso Risso)
6’31”09; 3° Dado
(Atletica Due Perle)
6’31”48. 1.000 m ra-

gazzi: 1° Anselmo 3’16”77; 2°
Di Stani 3’17”44; 3° Peyla (Cit-
tà di Genova) 3’18”40.

Categorie femminili - 1.000
m ragazze: 1° Grosso (Città di
Genova) 3’20”59; 2° Mangravi-
ti (Città di Genova)3’36”12; 3°
Abbondanza (Cffs Cogoleto)
3’44”61.

DANILO MAZZONE

Brignone
DIMENTICA I GUAI

Valerio Brignone, uno dei
grandi del podismo geno-
vese, ha garantito alla sua
squadra diciassette chilo-
metri e cento metri nono-
stante fosse reduce da un
infortunio che ne ha sicu-
ramente limitato il rendi-
mento

PODISMO � Battuto Cusinato

Cavalletti vince
a Chiavari
la “Centouno
anni di corsa”

ento partecipanti alla prima edizione di
“Centouno anni in corsa” organizzata a

Chiavari dai Maratoneti del Tigullio, uno il
vincitore: Davide Cavalletti. L’alfiere della
Podistica Peralto, più a suo agio sui percor-
si collinari, ha trovato uno strenuo conten-
dente in Riccardo Cusinato (Delta Spedizio-
ni), che lo ha tallonato per tutti i sei chilo-
metri.

C’era una sola asperità (il parco comuna-
le) e lì Cavalletti ha guadagnato venti se-
condi decisivi per un bel primo posto.

In campo femminile confronto tutto dei
Maratoneti Genovesi: prevaleva Silva Don-
dero davanti a Daniela Olcese.

RISULTATI - Uomini: 1° Cavalletti (Podisti-
ca Peralto); 2° R .Cusinato (Delta Spedizio-
ni); 3° Cavallero (Città di Genova); 4° P. Cu-
sinato (Delta Spedizioni); 5° Magni (Città di
Genova). Donne: 1° Dondero (Maratoneti
Genovesi); 2° Dondero (Maratoneti Genove-
si); 3° Scaramucci (Atletica Varazze); 4° To-
mellini (Città di Genova).

MEZZA MARATONA DI IMPERIA. Lah-
cen Mokraji (Città di Genova) si è imposto
sui 21,096 chilometri della settima edizio-
ne della Mezza Maratona Città di Imperia.
Il longilineo maroc-
chino, che vanta un
personale di 1h03’00”
sulla distanza,  ha
preso subito le redini
della gara insieme
con il veneto Simone
Gobbo.

Dopo che i due era-
no transitati insieme
appaiati all’undicesi-
mo chilometro, Mo-
kraji ha provato più
volte a forzare l’andatura, ma invano, visto
che il mezzofondista della Biotekna riusci-
va a rispondere a qualsiasi tentativo di fu-
ga.

Così il verdetto veniva affidato a una vo-
lata, che l’atleta africano vinceva con mar-
gine risicato di due secondi: 1h06’45” con-
tro 1h06’47”. Al terzo posto un altro vene-
to, Fabio Bernardi dell’Atletica Brugnera in
1h08’46”.

STRACARRARA. Michele Bruzzone
(Cambiaso Risso) undicesimo nella Stracar-
rara (10 km), una gara di elevato livello tec-
nico, vinta dal keniano del team Alpi Apua-
ne William Kibor in 31’03”. Il maturo “fer-
roviere volante” ha chiuso in 33’49”, ai
vertici della sua categoria. Nella stessa
competizione Andrea Aliotta (Cuttà di Ge-
nova) è stato 43° in 36’01”.

ANCORA LAGOMARSINO. Giuliano La-
gomarsino (Frecce Zena) ottavo nel cross di
Zenefredo (PV), una corsa con tratti di ster-
rato.

Al primo posto il famoso Silvio Gambetta
(Boggeri Arquata).

[d.m.]
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ROBERTO GIORDANO 
COSTRETTO AL RITIRO
Michele Graglia (Sanremo Runners) ha
vinto la prima ultramaratona Milano-San-
remo (282 chilometri). L’atleta sanremese
ha concluso la sua fatica epica alle 13 di
ieri, dopo essere partito alle 5 del giorno
precedente da Milano. Roberto Giordano
invece è stato costretto al ritiro dopo 53
chilometri di corsa. La gara ricalcava il per-
corso della gara ciclistica Milano Sanremo
del 1907.

MILANO SANREMO

Bene i nuovi
Pogliani 
e Prandi

Cuneo 
e Asti

battute

HOCKEY SU PRATO � Indenne sul campo del Liguria, la squadra universitaria si presenta alle finali d’area della serie B con un buon bottino di punti 

Pari d’oro per il Cus
Primo nel girone
con una bella “dote”

issione compiuta. Nel penultimo
turno del sottogirone A/b della

serie B maschile, il CUS Genova ha ot-
tenuto il pareggio che voleva (0-0) sul

“campo minato” del San-
tuario di Savona contro il
Liguria. Il punto consente
ai cussini di chiudere al pri-
mo posto e, soprattutto, di
portarsi dietro alle finali
d’area ben 10 punti dagli
scontri diretti, contro la se-
conda (Superba: 1-0 e 1-1))
e HC Genova (terza: 1-0 e
2-1).

Il Liguria invece rimane
escluso aritmeticamente dalla fase de-
cisiva, pur avendo disputato una buo-
na partita. Senza Ciciliot e Sonego, il
team di Carlo Colla ha fatto di tutto

M

per vincere. In una gara con poche oc-
casioni, le migliori sono state proprio
dei savonesi (un paio, non di più); ma
il portiere degli universitari, Enrico Ze-
ro, le ha sventate con sicurezza. Parti-
colarmente importante una sua tem-
pestiva uscita sul lanciatissimo Ulivie-
ri.

I biancorossi di Franco Ferrero non
hanno combinato granché in attacco
(un solo corto a favore contro i tre de-
gli avversari). Hanno giocato per il pa-
ri e l’hanno conquistato con una dife-
sa accorta e ben organizzata, senza
correre grossi rischi. Ma, soprattutto,
hanno mostrato di essere mental-
mente solidi sull’insidiosa terra battu-
ta del “Santuario” e di aver raggiunto
quella maturità che era mancata nelle
ultime stagioni. Da sottolineare, inol-
tre, la buona prova del giovane Gual-
co (classe ‘98). 

Nell’altro incontro, la Superba ha an-
nichilito con un pesante 9-0 il Genova
80. Si è trattato di un semplice allena-
mento per la compagine di Enrico
Medda, nettamente superiore in ogni

frangente. I biancorossoneri sono an-
dati a segno con una tripletta di Lica-
stro, che ha fatto la parte del leone.
Poi doppiette per Della Corte e Casu,
più gli acuti singoli di Muni e Bignone. 

I biancorossi di Roberto Scarfì han-
no cercato di rallentare il gioco, ma
sono riusciti a frenare i più giovani e
scattanti rivali (tutti dotati anche di
una buonissimi tecnica) solo nel pri-
mo tempo, chiuso sullo 0-2. Nella ri-
presa, complici gli infortuni di Gatto e
Bertone, non c’è stata più stata parti-
ta, com’era prevedibile. Hanno esordi-
to nel Genova 80 due ragazzini stra-
nieri, l’ecuadoriano Reyes e il cingale-
se (Sri Lanka) Marsalis, coetanei di
Repetto, alla seconda gara con la pri-
ma squadra. 

Classifica: *CUS Genova p. 20; Su-
perba 16; HC Genova 8; Liguria 5; Ge-
nova 80 1 (* una partita in più). CUS
Genova, Superba e HC Genova qualifi-
cati alle finali d’area (l’HC può essere
raggiunto dal Liguria, ma è comunque
in vantaggio negli scontri diretti). 

FRANCESCO FERRANDO

Superba
travolge

l’Hc

Chiude 
al secondo

posto

Franco Ferrero, tecnico del Cus Genova, esulta

Roberto Giordano

Davide Cavalletti
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